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Voglio essere connesso
Non con una connessione qualsiasi che si stacca al primo problema...
Ma quella che mi aiuta ad affrontare tutti gli ostacoli e mi da la possibilità di rimanere collegato con gli altri con la vita!

Connesso (meglio inter-connesso) con Gesù Cristo e Dio?
La professione di fede che faremo stasera (sabato sera) è la decisione di voler avviare la connessione wi-fi

“Se voglio connettermi con Gesù Cristo e la sua logica, stile di vita”

Lo Spirito Santo è la password di accesso che mi mette in collegamento Wi-Fi con Dio e gli altri.

E in questi mesi che ci separano dalla cresima impareremo la password e come connetterci a Gesù Cristo.

Una password sicura, forte, crittografata (WPS) che ci permette un accesso vero, veloce e sicuro ad una vita piena e felice, ad una amicizia con Dio unica!

Questo sarà il lavoro dei prossimi mesi 

nota
 Il Wi-Fi, nel campo delle telecomunicazioni, indica una tecnologia ed i relativi dispositivi che consentono a terminali di utenza di collegarsi tra loro attraverso una rete locale in modalità wireless (WLAN) basandosi sulle specifiche dello standard IEEE 802.11. Spesso, a sua volta, la stessa rete locale WLAN è allacciata alla rete Internet attraverso un router. Una rete locale WLAN connessa ad internet permette ai dispositivi ad essa connessi di poter usufruire di tutti i servizi di connettività offerti da un ISP (internet service provider).

un pulsante WPS. Serve a stabilire in modo semplice e rapido una connessione sicura crittografata (WPA) tra il router e un dispositivo Wi-Fi che si vuole accoppiare al router, come ad esempio una videocamera Wi-Fi. Wi-Fi Protected Setup (WPS) è uno standard per l'instaurazione di connessioni sicure su una rete Wi-Fi domestica, creato dalla Wi-Fi Alliance,
professione di fede presa da “io ho scelto voi” CEI

 ridotta

Domanda per la cresima

Nel nome di Gesù rendiamo ragione della speranza che è in noi

A questo vogliamo connetterci per vivere una vita piena.

Abbiamo incontrato Gesù,  
l’Amico forte e fedele: 
abbiamo conosciuto la strada della nostra vita. 

Tutto è partito da quel giorno, 
quando Dio consacrò Gesù di Nazareth 
in Spirito Santo e potenza. 
Gesù si mise allora in cammino per le vie della sua patria, la Palestina, 
beneficando e risanando quanti erano prigionieri del male. 

Gesù amava appassionatamente la vita, 
soprattutto la vita degli uomini, a partire dagli ultimi, i poveri, 
ai quali diceva: «Vostro è il regno di Dio». 

A tutti disse la Verità. 
Ma anche Gesù incontrò il rifiuto degli uomini, 
conobbe il dolore e l’ingiustizia. 
Le tenebre avvolsero il mondo. 
Era morto il nostro Maestro, il nostro Amico più vero. 
Ma ecco il fatto nuovo e splendido, mai capitato nella storia dell’uomo: 
Dio risuscitò Gesù.

Lo Spirito del Signore risorto, 
dono del Padre, rese gli apostoli 
testimoni coraggiosi del Vangelo, fino ai confini del mondo. 

Essi annunciarono a tutti gli uomini 
che Gesù, nostro Signore, 
è stato messo a morte per i nostri peccati 
ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione. 

Questa parola di speranza 
ha percorso i secoli ed è giunta a noi. 

Noi siamo certi che Gesù è vivo sempre, 
egli è il Figlio del Dio vivente, 
l’Emmanuele, il Dio con noi. 

Dallo Spirito e dall’acqua 
siamo rinati nel Battesimo, 
figli di Dio e fratelli tra noi, 
nella famiglia del Padre, la Chiesa. 

Nella Confermazione, lo stesso Spirito 
ci ha trasformati, con i suoi doni, 
in audaci e lieti annunziatori del Vangelo, 
inserendoci nella missione della Chiesa. 

Nella Chiesa vive e risuona la parola di Gesù, 
che illumina il nostro progetto di vita. 

Convocati da questa Parola  attorno alla mensa del Signore, 
celebriamo l’Eucaristia, memoriale della Pasqua. 

E, quando con il peccato 
chiudiamo il cuore alla vita, 
la Chiesa ci offre il perdono del Padre, 
che apre sentieri di pace. 

Noi apparteniamo alla Chiesa: 
membra del corpo di Cristo, 
assumiamo sempre più il suo volto, 
per essere come lui 
servitori degli uomini nostri fratelli. 

Siamo popolo di Dio, in cammino nel tempo, 
per far fiorire nel mondo 
la libertà, la giustizia e la pace, 
verso i nuovi cieli e la nuova terra 
che il Padre ci donerà. 

Ma, nella memoria incancellabile del Maestro 
e con la promessa della sua venuta, 
cresciamo giorno dopo giorno, 
forti nella fede e sereni nella speranza. 

«Io ho scelto voi; vi ho chiamati amici. 

Ecco: io sono con voi tutti i giorni 
fino alla fine del mondo». È la sua ultima parola. 

Ed è la prima della nostra giovane vita. 
Professione di fede originale 
Nel nome di Gesù rendiamo ragione della speranza che è in noi

Abbiamo incontrato Gesù, 

l’Amico forte e fedele: 

abbiamo conosciuto la strada della nostra vita. 

Tutto è partito da quel giorno, 

quando Dio consacrò Gesù di Nazareth 

in Spirito Santo e potenza. 

Gesù si mise allora in cammino 

per le vie della sua patria, la Palestina, 

beneficando e risanando 

coloro che erano sotto il potere del diavolo, 

quanti erano prigionieri del male. 

Dio era con lui; lo chiamava: «Figlio amatissimo». 

E Gesù era sempre con Dio; 

lo chiamava: «Padre mio». 

Gesù amava appassionatamente la vita, 

quella dei fiori e degli animali, 

ma soprattutto la vita degli uomini, 

a partire dagli ultimi, i poveri, 

ai quali diceva: «Vostro è il regno di Dio». 

Di questo Regno mostrava i segni: 

alle folle affamate offriva il pane della vita; 

ai malati e ai sofferenti ridonava la salute, 

il sorriso, la gioia di stare insieme; 

ai peccatori, come Zaccheo, 

assicurava il perdono di Dio. 

A tutti disse la Verità. 
Da tutti, anche da curiosi e nemici, 

si lasciò avvicinare e interrogare. 

Per tutti diede la “buona notizia”, il Vangelo: 

«Il regno di Dio è arrivato in mezzo a voi, 

il Padre mio è Padre vostro 

e io sono il vostro fratello Gesù». 

Ma anche Gesù incontrò 

il rifiuto degli uomini, 

conobbe il dolore e l’ingiustizia. 

Porteremo per sempre nel cuore 

il dramma della sua vita. 

Alcuni lo avversarono, 

per tutto il tempo della sua missione 

e alla fine, con sentenza ingiusta, 

lo uccisero appendendolo alla croce. 

Allora anche i suoi amici lo abbandonarono. 

Restò sua Madre, Maria, 

donna coraggiosa e fedele. 
Le tenebre avvolsero il mondo. 

Era morto il nostro Maestro, 

il nostro Amico più vero. 

Ne parlavano insieme sconsolati 

due discepoli che andavano a Emmaus. 

Tutto sembrava finito, 

così come tramonta un sogno e un ideale. 

Ma ecco il fatto nuovo e splendido, 

mai capitato nella storia dell’uomo: 

Dio risuscitò Gesù, 

lo costituì Signore e Salvatore di tutti. 

Lo Spirito del Signore risorto, 

dono del Padre, rese gli apostoli 

testimoni coraggiosi del Vangelo, 

fino ai confini del mondo. 

Essi annunciarono a tutti gli uomini 

che Gesù, nostro Signore, 

è stato messo a morte per i nostri peccati 

ed è stato risuscitato 

per la nostra giustificazione. 

Questa parola di speranza 

ha percorso i secoli ed è giunta a noi. 

Noi siamo certi che Gesù è vivo sempre, 

egli è il Figlio del Dio vivente, 

l’Emmanuele, il Dio con noi. 

Dallo Spirito e dall’acqua 

siamo rinati nel Battesimo, 

figli di Dio e fratelli tra noi, 

nella famiglia del Padre, la Chiesa. 

Nella Confermazione, lo stesso Spirito 

ci ha trasformati, con i suoi doni, 

in audaci e lieti annunziatori del Vangelo, 

inserendoci nella missione della Chiesa. 

Nella Chiesa vive e risuona la parola di Gesù, 

che illumina il nostro progetto di vita. 

Convocati da questa Parola
attorno alla mensa del Signore, 

celebriamo l’Eucaristia, memoriale della Pasqua. 

E, quando con il peccato chiudiamo il cuore alla vita, 

la Chiesa ci offre il perdono del Padre, 

che apre sentieri di pace. 

Noi apparteniamo alla Chiesa: membra del corpo di Cristo, 

assumiamo sempre più il suo volto, 

per essere come lui servitori degli uomini nostri fratelli. 

Siamo popolo di Dio, in cammino nel tempo, 

per far fiorire nel mondo la libertà, la giustizia e la pace, 

verso i nuovi cieli e la nuova terra 

che il Padre ci donerà. 

Quale sarà il nostro futuro? 

Umanamente non lo sappiamo. 

Anche per noi la vita sarà gioia e dolore. 

Ma, nella memoria incancellabile del Maestro 

e con la promessa della sua venuta, cresciamo giorno dopo giorno, 

forti nella fede e sereni nella speranza. 

«Io ho scelto voi; vi ho chiamati amici. 

Ecco: in sono con voi tutti i giorni 

fino alla fine del mondo». È la sua ultima parola. 

Ed è la prima della nostra giovane vita. 
